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Dal1 l̊ugliocomestabilisceilDl
78/2010,occorreindicareidati
catastalinella«richiestadi
registrazione»deiseguenti
contratti,verbalioscritti:
locazioneoaffitto;cessione,
risoluzioneoproroga,anchetacita
diquesticontrattidilocazionee
affitto.
Perirogitilecosesonoancorapiù
complesse,datocheidatidei
pubbliciregistriimmobiliarie
quellidelcatastoandrebbero
«allineati»;eilvenditoredeve
quindidichiararelaconformità
dellamappaallasituazionereale,
trannelevariazionilieviele
eccezioniprevistedallenorme
catastali

Previdenza. Tempi più rapidi
per la riscossione dei crediti Inps Pag.27

Lacasisticadellevariazionida
segnalarealCatastoèenorme,
tuttavialacircolare2/2010e
quelladiieri, la3/2010,hanno
chiaritounaspettoimportante:il
principiodibasedaseguireè
quellodelcambiamentodella
«consistenza»,cioèdelnumero
deivani,conseguentealla
variazione.
Anchemolti lavorichenon
amplianolasuperficie,comela
creazionediunnuovobagnoola
chiusuradiunaveranda,infatti,
sonoconsideraticomevanio
porzionidivanoinpiù.Evanno
quindisegnalatiper
l’attribuzionedellanuovarendita
catastale

Guida alla manovra.
Inedicola da domani
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1] Caccia estiva agli evasori

2] Come cambiano le pensioni

Antonio Favrin

IMAGOECONOMICA

La segnalazione

«Il prelievo regionale
è incompatibile
con la congiuntura
economica attuale»

MILANO

«Ilveroproblemaperleim-
prese è l’Irap». Non ha dubbi
l’expresidentediConfindustria
diVenezia,AntonioFavrin.An-
chesel’aliquotadell’Iresèeleva-
ta, afferma l’industriale veneto,
non è questo punto dolente. E
neanche il non sempre facile
rapportodelleimpreseconl’am-
ministrazione, che pure crea
qualche preoccupazione. È in-
vecel’IrapilpuntosucuiFavrin
si concentra, a commento dei
dati di Mediobanca (si veda «Il
Sole 24 Ore» di ieri) sul carico
fiscaleper le imprese.

La ricerca di Mediobanca
evidenzia un carico fiscale
chea volte può essere rilevan-
te anche in tempo di crisi, an-
cheper il pesodell’Irap?

L’Irap è una vera e propria
imposta antisociale, perché
colpisce chi investe nel lavoro
e attraverso la contribuzione
sociale migliora le condizioni
di tutti. E infatti in questo peri-
odosiparladi unatimidaripre-
sa, ma l’occupazione non au-

menta.L’Irap in questa situa-
zione è insostenibile.

Maloè maistata?
Quando era stata istituita

eravamo in un periodo brillan-
te dal punto di vista economi-
ca e in fondo il lavoro costitui-
va anche una risorsa scarsa.
Per questo motivo l’Irap pote-

va essere, se non giustificabile,
almeno comprensibile. Ades-
sonon èpiùneanche compren-
sibile. Bisogno passare ad altre
forme di prelievo.

Con cosa potrebbe essere
sostituita?

Innanzitutto occorrerebbe
chelostatocominciasseaspen-
dere bene i soldi dei cittadini,
prima ancora che pensare co-
me sostituire un’imposta. Poi
si potrebbe spalmare su altre
voci di bilancio.

A parte l’Irap, quali sono le
altreprioritàfiscalidarisolve-
re?

C’è una questione di aliquote:
quelleitalianedell’impostasocie-
taria sono tra le più alte in Euro-
pa. C’è anche una questione di
semplificazione.NegliUsaquan-
do se si pagano le imposte in ec-
cessoin15giornil’amministrazio-
ne restituisce quanto non dovu-
to. È un incentivo a non sbaglia-
re, mentre in Italia avviene esat-
tamentel’opposto.
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INTERVISTA IvanLoBello Sicilia

IlmeccanismostabilitodalDl
78/2010funzionasullabase
dell’indaginechel’agenziadel
Territoriostaormai
concludendo(ilnuovotermineè
il30settembre2010).
Entroil31dicembre2010i
titolarididirittireali
(proprietari,usuari,
usufruttuari,percitarele
situazionipiùcomuni)dovranno
fareladichiarazionedi
aggiornamentocatastalepergli
edificiepergliinterventiche
abbianocomportatouna
modificadiconsistenza(cioèil
numerodeivani)odi
destinazioned’uso,echenon
risultanoinCatasto

Da ridurre il carico fiscale
su imprese e dipendenti

IMAGOECONOMICA

«L’evasione fiscale
è a livelli non tollerabili
economicamente
e moralmente»

ACQUISTI
E LOCAZIONI

LE CASE
FANTASMA

NON TUTTO
SI DENUNCIA

Lavicendadellecasefantasma
prendelemossedaldecretolegge
omnibus(il226/2006):con
l’aiutodell’Agea(l’Agenziaperle
erogazioniall’agricoltura)edelle
fotoaeree,sovrappostealle
mappe,sonostatefatteemergere
lecostruzioninonrisultantial
Catasto.Poisonostate
individuatele"particelle"sulle
qualirisultavanoanomaliedi
mappaeilrelativoelencoèstato
inviatoaognisingolocomune.A
tuttiiproprietari, infine,dopouna
verifica,èstatainviatauna
comunicazioneconl’invitoad
accatastarel’immobile,ormaiex
fantasma.Sonoemersi2milionidi
fabbricatidaregolarizzare

L’Irapcolpisceil lavoro
È un’imposta antisociale

Ilnodo di rogiti e affitti
«allineati»ai dati degli uffici

Cosa cambia

Ivan Lo Bello

Le eccezioni alla regola:
variazioni da non comunicare

Nondevonoesseresegnalatial
catasto:leparticellecensiteal
catastoterreni;ifabbricatirurali,
censitialcatastoterreni,chenon
abbianosubitovariazioni,né
persoirequisitioggettivie
soggettiviperilriconoscimento
dellaruralitàaifinifiscali; i
fabbricatiiscrittiincatastocome
«unitàcollabenti»(ecioègli
edificidiroccati),inquantonon
piùabitabilioservibiliall’usocui
sonodestinati;ifabbricatiiscritti
incatastocome«incorsodi
costruzione»o«incorsodi
definizione»,semprechenon
sianostatiultimatiodefiniti;gli
spostamentidiparetiinterne(che
noncreinonuovivani)

La strategia dell’agenzia
per l’emersione del mattone

Entroil 31 dicembre 2010
la regolarizzazione

Beni comuni accatastati
solo al momento della vendita

Ilcasopiùimportanteaffrontato
nellacircolare3/2010èquellodei
benicomunicondominialicensiti
(tipicoèilcasodell’alloggiodel
portiere):vannoaccatastatisolo
nelsolocasoincuisianooggetto
diautonomoattodispositivo(in
sostanza,quandoicondominili
vendanoadunodilorooaun
soggettoterzo,sottraendoli
quindiallacomproprietà
condominiale).
Manonscattal’obbligoquandole
quotemillesimalisuquestibeni
comunicensitisianooggettodi
trasferimentoperilfattocheesse
siano"trascinate"inautomatico
dallavenditadiunasingolaunità
immobiliare
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3] Sanzioni più dure per gli autisti

4] In vendita gli immobili statali

MILANO

Da nord a sud resta l’Irap la
meno amata dagli italiani. Del
restotraletasseèdifficiletrova-
re la più amata. E così anche
IvanLoBello,presidentediCon-
findustria Sicilia, come il suo
collegatrevigiano(sivedal’arti-
colo in alto) segnala al primo
punto come problema fiscale
per le imprese l’imposta regio-
nale.Maauspicaancheunaridu-
zione complessiva del prelievo
su lavoro e imprese, oltre che
un deciso abbattimento dei li-
velli attuali di evasione fiscale:
«insostenibili economicamen-
teemoralmente».

Il prelievo per le imprese
può arrivare veramente all’80
percento?

Sì. Anzi in alcuni casi può an-
che superare questo livello.
Questo effetto è dovuto in gran
parte all’Irap e alla sua pesante
incidenza sul costo del lavoro,
vistocheleimpreseitalianehan-
no una larga base occupaziona-
le.Èchiaro che èdifficile imma-
ginare una riduzione adesso

dell’imposta, ma il governo ha
più volte segnalato le incon-
gruenze dell’Irap perciò quan-
docisaràdisponibilitàeconomi-
caoccorreràridurre ilprelievo.

Bastail taglio dell’Irap?
Oltre all’intervento sull’Irap

occorreabbattere leimpostesul
lavoro e sulle imprese. In Italia

c’èuncostodellavorotroppoal-
toeilavoratoripercepisconoin-
veceglistipendipiùbassidimol-
tialtripaesiinEuropa.Lalevafi-
scaleseintervienesuquestipun-
tipuòfaremoltissimoperincen-
tivarelacrescita.

Cosaoccorrefareperridur-
re lealiquote?

Èverocheinpassatoirappor-
ti tra fisco e contribuenti è stato
spesso difficile, ma ora occorre
mettere mano a un vero e pro-
prio patto fiscale, perché in Ita-
lia si sono raggiunti picchi di
evasionenonsostenibilinéeco-
nomicamente né moralmente.
Anzi l’emersione dell’evasione
dovrebbeportareaunariduzio-
nedelprelievofiscale,destinan-
doancheuna parte deiproventi
della lotta all’evasione per ab-
bassare lealiquote.Soprattutto,
comedicevo,suimpreseelavo-
ratori dipendenti. Si realizze-
rebbe in questo modo un moto-
reformidabileperlaripresadel-
lacrescitaeconomica.
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Verande chiuse, ampliamenti
e nuove costruzioni

NIENTE SANZIONI
Per le violazioni
commessedal 31 maggio
al15 giugno
scatta lamoratoria
previstadalla legge

Angelo Busani
Le unità immobiliari condo-

miniali sono l’argomento di mag-
giorinteressetrattatonellasecon-
da circolare (la n. 3, prot. n. 42436
del 10 agosto 2010) che l’Agenzia
del Territorio dedica al Dl
78/2010, convertito in legge
122/2010, il quale ha tra l’altro in-
trodotto nuove regole formali
per lavaliditàdeicontratti immo-
biliarirelativeallasituazionecata-
staledeibenioggettodidetticon-
tratti(egiàcommentatedalTerri-
torio nella circolare n. 2 del 9 lu-
glioscorso).

Tralasciando ogni riflessione
sul punto che il parere dell’Agen-
zia sull’interpretazione di norme
civilistiche ha un valore relativo
(specie se si è al cospetto della
sanzione della nullità), è utile co-
munquenotarecheperilTerrito-
rio lanuovanormativa:

a) non si applica ai cosiddetti
"beni comuni non censibili" (per
ilfattochenonsitrattadiunitàim-

mobiliari suscettibili di produrre
reddito), vale a dire quelle parti
condominialiche,seppuridentifi-
cate con un numero di subalter-
no, non sono suscettibili di pro-
durre reddito (l’area di pertinen-
za,lescale, iballatoi, i localicalda-
ia, deposito cicli, immondezzaio,
eccetera);

b) si applicherebbe invece ai
"beni comuni censiti" (tipico è il
caso dell’alloggio del portiere),
manelsolocasoincuitalibenisia-
no oggetto di autonomo atto di-
spositivo (in sostanza, quando i
condominilivendanoadunodilo-
rooa unsoggetto terzo, sottraen-
doliquindiallacomproprietàcon-
dominiale);viceversa, essa non si
applicherebbeconriguardoalca-
sochelequotemillesimalisuque-
sti"benicomunicensiti"sianoog-
gettoditrasferimentoexlege,per
il fatto che essesiano"trascinate"
in automatico dalla vendita di
una unità immobiliare di titolari-
tà individuale facente parte
dell’edificiocondominiale.

Ne consegue che per realizza-
re la de-condominializzazione di
un "bene comune censito", esso
deve essere preventivamente in-
testato in Catasto a tutti i condo-
mini(aciascunodiessi inragione
delproprio dirittodiappartenen-
zaedellapropriaquotamillesima-
le) e correttamente raffigurato in
una corrispondente planimetria;
e pure dovrebbe conseguirne
che,invece,nelperiodoincuidet-
to bene rimane di proprietà dei
condomini, pro quota millesima-
le,nondebbanoinveceesserevol-
turati i cambi di intestazione di
dette quote che avvengano ex le-
ge. Quest’ultima affermazione
merita però il condizionale (la
prassi professionale insegna che
la farraginosità della intestazione
di questi "beni comuni censiti" è
all’ordinedelgiorno),anchesees-
sa pare suffragata dal passaggio
della circolare ove si afferma che
«sirendenecessariaanchelarela-
tivaregistrazioneconunaspecifi-
caintestazione,inluogodellapar-
tita speciale, per tenere in debita
evidenzaidirittielequotevantati
daciascunsoggetto».

L’Agenziacomunquenonspie-
ga l’affermata esclusione dei "be-
ni comuni censibili" dal perime-
tro applicativo del Dl 78/2010,
dandolaunpo’perscontata.Trat-
tandosi però di un problema di
nullità è preferibile che una giu-
stificazione vi sia: e una soluzio-
ne accettabile potrebbe essere
quella di focalizzare l’attenzione
sul rilievo che i millesimi di com-
proprietàdelleunitàcondominia-
li censite, come già detto, passa-
no di titolarità del nuovo condo-
mino in coincidenza con l’acqui-
sto da parte di quest’ultimo della
unità immobiliaredisuaproprie-
tà esclusiva e quindi sulla consi-
derazionecheèquest’ultimol’ac-
quisto"oggetto"delrogito(enon
quello delle quote millesimali),
inquantolatraslazionedei mille-
simi inerenti il bene condomi-
niale censito è un mero effetto
"automatico", e cioè avviene ex
lege anche nel silenzio del con-
tratto. La conseguenza sarebbe
dunque l’implausibilità dell’ap-
plicazione a un effetto ex lege di
una normativa evidentemente
mirata ad essere invece applica-
tasolo inoccasionedieffettigiu-
ridiciprovocatida un’espressio-
ne di volontà in tal senso.
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Agenzia del Territorio. Le novità della manovra sulle vendite si applicano agli edifici censiti

Rogito difficile in portineria
Al Catasto l’immobile deve risultare intestato a tutti i condòmini

Vincenzo D’Andò
Renzo Parisotto

Aifinidellanormativaan-
tiriciclaggio, non saranno ap-
plicate sanzioni per le viola-
zionicheriguardanooperazio-
ni di valore compreso tra 5mi-
la e 12.500 euro e che hanno
peroggetto il trasferimento di
contanti, librettialportatoree
assegnieffettuatotrail31mag-
gio 2010 (data di entrata in vi-
gore del decreto legge
78/2010, la cosiddetta mano-
vra d’estate) e il 15 giugno
2010. È questo uno dei chiari-
menti contenuti nella circola-
re 281178 emessa nei giorni
scorsi dal ministero dell’Eco-
nomia e delle finanze che ha
peroggettolemisureintrodot-
te dall’articolo 20 del Dl
78/2010, convertito dalla leg-
ge 122/2010, in materia di nor-
mativaantiriciclaggio.

Lamodificaèstataintrodot-
tadalSenatoinsedediconver-
sione del decreto legge e, più

in particolare, all’articolo 20
chehainnovatoildecretolegi-
slativo231/2007)di«Attuazio-
ne della direttiva 2005/60/Ce
concernente la prevenzione
dell’utilizzodelsistemafinan-
ziario a scopo di riciclaggio
dei proventi di attività crimi-
nose e di finanziamento del
terrorismononchédelladiret-
tiva 2006/70/Ce che ne reca
misure di esecuzione» e ciò
per non penalizzare eventuali
titoli emessi nelle more del
nuovo provvedimento e in
corsodiestinzione.

La circolare dell’Economia
evidenziacheè consentito:
1 il trasferimento dicontantie
titoli al portatore tra soggetti
diversi solamente quando il
valore oggetto del trasferi-
mento è inferiore a 5mila eu-
ro. Non sono consentiti i tra-
sferimenti,di importoinferio-
re a quella soglia, quando so-
noartificiosamentefrazionati
allo scopo di eludere la legge;

1 l’emissionediassegnibanca-
ri e postali, assegni circolari e
vaglia postali e cambiari per
importi inferiori a 5mila euro.
Ilrilasciodiassegniinformali-
beraèconsentitosoltantopre-
via richiesta in forma scritta e
pagamentodell’impostadibol-
lodi1,5europersingolomodu-
lodiassegnoovaglia.Èeviden-
te che il traente potrà utilizza-
re l’assegno in forma libera
perimportiinferioria5milaeu-
ro, mentre per importi pari o
superiori dovrà indicare la
clausoladinontrasferibilità.

La circolare, inoltre, preci-
sache gli assegni:
1utilizzati,ancheperlamede-

simatransazione,nonsonocu-
mulabili ai fini del calcolo
dell’importototaledeltrasferi-
mento. La soglia è intesa sol-
tantoper il singoloassegno;
1 pari o superiori a 5mila euro
devono recare l’indicazione
delnomeodellaragionesocia-
le del beneficiario e la clauso-
ladinon trasferibilità;
1all’ordinedeltraente(icosid-
detti assegni «a me medesi-
mo») non possono circolare,
qualunquesial’importo.L’uni-
co utilizzo possibile è la girata
per l’incasso allo stesso nome
del traente/beneficiario.

Il saldo dei librettial porta-
tore in circolazione deve es-
sere inferiore a 5mila euro. I
libretti che eccedono questa
soglia al 31 maggio 2010 do-
vranno essere ricondotti al
di sotto di 5mila euro entro il
30 giugno 2011.

Sul piano sanzionatorio fis-
satodall’articolo49deldecre-
to legislativo 231/2007, posto

chel’importominimoèorafis-
sato in 3mila euro, si ha che
perviolazioni inerenti:
1 trasferimenti di importo tra
5mila e 50mila euro, si applica
una sanzione compresa tra l’1
e il 40% dell’importo trasferi-
to, fermo restando il minimo
di3mila euro;
1 trasferimentidi importosu-
periorea50milaeuro,siappli-
ca una sanzione compresa
tra il 5% e il 40% dell’importo
trasferito, fermorestandoan-
corail limitedi3milaeuro.Pe-
raltro, per transazioni di im-
porto non superiore a 250mi-
la euro è possibile oblare al
2% dell’importo;
1librettididepositoperimpor-
ti superiori a 50mila euro, le
sanzioniminimeemassimeso-
noaumentatedel50percento.

Le violazioni oggetto di
inasprimentoriguardano an-
che i trasferimenti effettuati
tramite esercenti attività di
prestazionediservizidipaga-
mento,nellaformadell’incas-
soe trasferimentodi fondi, li-
mitatamente alle operazioni
per le quali si avvolgono di
agenti in attività finanziaria
(money transfer).
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Antiriciclaggio. Il ministero dell’Economia sui pagamenti in contanti

Assegni liberi sotto i 5mila euro
Professionisti nel mirino

I nuovi limiti alla
circolazione dei contanti
interessano anche anche
i professionisti tenuti a
osservare gli adempimenti
in materia di antiriciclaggio.
Si tratta di commercialisti,
consulenti del lavoro, notai,
revisori contabili

La comunicazione
Se, nell’esercizio della loro

attività, i professionisti
hanno notizia dell’infrazione
dei nuovi divieti, devono
comunicarlo entro 30 giorni
al ministero dell’Economia

L’omessa comunicazione
In caso di omessa

comunicazione il
professionista rischia che gli
venga applicata la sanzione
di tipo amministrativo
variabile
dal 3% al 30% dell’importo
dell’operazione, del saldo
del libretto ovvero del conto

Gli esempi
Le sanzioni per le violazioni su assegni bancari e libretto al portatore

ASSEGNO BANCARIO

* Importo minimo - ** Da ricondurre sotto i euro entro il 30 giugno 20115.000

Violazione trasferibilità Sanzione

Importo di mila euro55 3mila euro *

LIBRETTO AL PORTATORE **

Importo di mila euro100 5mila euro

Importo di mila euro200 10mila euro

Violazione saldo Sanzione

50mila euro
Minimo mila euro10

Massimo mila euro20

60mila euro
Minimo mila euro18

Massimo mila euro36

L’ESCLUSIONE
La legge 122/2010
non si applica
alle unità immobiliari
che non producono reddito
comeballatoi o depositi

INTERVISTA AntonioFavrin Venezia

MASTER
PART-TIME
www.formazione.ilsole24ore.com/diritto

oppure tel. 02.5660.1887
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